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In-formazione sulla gestione delle emergenze
Classificazione delle emergenze

 Azioni da mettere in atto
Procedura generale in caso si emergenza



Emergenze
di origine
interna

• infortuni o malori
• principi d’incendio
• esplosioni
• crolli strutturali
• allagamenti da guasti agli impianti
• fughe di gas
• sversamenti di prodotti pericolosi
• black-out impiantistici

CLASSIFICAZIONE DELLE EMERGENZE 



Emergenze
di origine
esterna

• fattori meteorologici (allagamenti da
nubifragi, trombe d’aria, neve, ghiaccio,
fulmini)

• terremoti
• atti terroristici
• incidenti (stradali/aerei) nelle vicinanze
• coinvolgimento nelle emergenze di attività

produttive vicine (incendi diffusi, emissioni di
nubi tossiche)
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• DIRAMARE L’ALLARME 
e/o CHIAMATA SQUADRE ESTERNE

• RIDUZIONE EMERGENZA (SPEGNIMENTO)

• COMANDO EVACUAZIONE

• SEZIONAMENTO FONTI ENERGIA

• ASSISTENZA ALL’UTENZA

• CONTROLLO di ABBANDONO LOCALI 

• CONTROLLO al LUOGO di RADUNO

• ACCOGLIENZA SQUADRE ESTERNE

AZIONI DA METTERE IN ATTO (1)
(non necessariamente in sequenza)



Procedura generale in caso di emergenza

1. Individuazione dell’ emergenza
2. Avviso agli addetti dell’emergenza e al coordinatore
3. Verifica della situazione ed intervento da parte della 

squadra d’ emergenza e del coordinatore
A) emergenza di livello medio
4. Risoluzione dell’ emergenza e ripresa delle attività
B) emergenza di livello alto
4. Attivazione della procedura da utilizzare in base al

tipo di emergenza (comprensiva o meno della
procedura d’ evacuazione)


